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Nel	presente	 lavoro	verrà	 illustrato	 il	procedimento	di	 formazione	
delle	parole	detto	derivazione	mediante	suffissi	o	suffissazione,	nei	testi	
raggruppati	sotto	l’etichetta	di	“Scuola	poetica	siciliana”.	Per	formazione	
delle parole intendiamo la creazione delle parole nuove di una lingua a 
partire	dal	materiale	preesistente,	e	per	derivazione	il	processo	formativo	
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(formante).	La	derivazione	mediante	suffissi	è	la	creazione	di	parole	nuove	
tramite	 formanti	 che	nell’ordine	 lineare	occupano	 il	posto	 successivo	
alla	base	di	derivazione.	I	suffissi	modificano	il	significato	della	base	ma	
sono	privi	di	 indipendenza	funzionale	e	di	valore	 lessicale	autonomo.	
Nella	maggior	parte	dei	 casi	 la	derivazione	 con	 suffissi	 comporta	 la	
transcategorizzazione, ossia il passaggio  del derivato a una categoria 
diversa	da	quella	della	parola	base.	Di	 importanza	 fondamentale	per	
l’attribuzione	dello	 status	 di	derivato	 è	 il	 concetto	di	motivazione:	 la	
possibilità	di	 identificare	un	 rapporto	di	 	 parziale	 identità	 formale	 e	
semantica	 tra	 la	base	di	derivazione	 e	 la	parola	derivata.	Nell’ambito	
dell’indirizzo	 strutturalista,	 veniva	 privilegiato	 il	 lato	 formale,	 	 in	
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secoli,	mentre	 le	 analisi	 di	 impostazione	 generativista	 si	 basano	di	
norma	 su	 fonti	 documentarie	 isocrone.	 La	 precoce	 toscanizzazione	








formali	diretti	 e	 specifiche	accezioni	gergali,	 legate	 all’ideologia	della	
fin’amor,	che	non	sopravvivranno	al	periodo	dell’egemonia	di	tale	modello,	





















Condizione	 indispensabile	 e	 preliminare	di	 qualsiasi	 ricerca	 che	
considera i testi della Scuola poetica siciliana come corpus	linguistico	è	
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egemone	della	produzione	poetica	 che	ebbe	 il	proprio	 fulcro	e	 centro	
irradiatore	alla	corte	dei	sovrani	svevi	 	(e	che	non	perdette	del	tutto	il	
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tradizionalmente	indicati	come	siculo-toscani.11 Soluzione criticatissima12 
-	seppure	né	la	testimonianza	dei	manoscritti,	né	il	momento	cronologico,	
storico-culturale,	poetico	e	biografico,	permettano	di	tracciare	delimita-
zioni precise;13	viene	però	ripresa	da	Antonelli	nel	Repertorio metrico della 































SRAZ 52 book.indb   7 17.4.2008   14:52:07





secondi.16	Anche	noi	adotteremo	la	proposta	di	Antonelli,17 peraltro, sulla 





nella parte principale del testo, illustreremo in modo esauriente il materiale 
della	Scuola	siciliana	propriamente	detta	(inclusi	alcuni	testi	anonimi),19 
sulla	 base	 delle	 indicazioni	 grafiche	 di	Antonelli,	 registrando	 ogni	
ricorrenza	dei	singoli	esempi.	Le	voci	siculo-toscane,	che	rappresentano	
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nell’edizione	Panvini.	Cfr.	Gresti	 1992:	 17-22,	Gualdo	1999:	 123-143.	 	Tuttavia,	 ove	
necessario,	 citeremo	nella	 sezione	principale	anche	 i	 siculo-toscani,	 come	supporto	



































se	ne	discosta,	ad	es.,	nel	formare	il	gruppo	delle	Poesie di dubbia attribuzione	(XLIII)		e	
delle Tenzoni	(XLV).
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baserà	sul	Glossario	di	Panvini,22	integrato,	per	quanto	possibile,	con	alcuni	
degli apporti menzionati,23	verificandone	i	suggerimenti	anche	tramite	il	
diretto	raffronto	testuale.	I	limiti	esterni	del	corpus complessivo saranno 
quelli	dell’edizione	Panvini,	quindi	meno	inclusivi	rispetto	ad	Antonelli:	





lessicale	 realizzata	dai	 suffissi.	 Si	 inizierà	 con	 i	 suffissi	nominali,	 cui	









Esprime	 lo	 stato	o	 la	 condizione	derivanti	dalle	 caratteristiche	del	
sostantivo	 base.	 Tale	 valore	 presuppone	 la	 sostituzione	dei	 tratti	 + 
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26	 Per	 –ato	 nella	 funzione	di	 formante	di	 sostantivi	 indicanti	 stato,	 funzione,	 istituto,	
dignità,	e	quindi	caratterizzati	dal	tratto	[+astratto],	cfr.	Tekavčić	1972	III:	40.		
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canzoneri,	‘giullare’,	‘canterino’,	CiAl	A	54	39; 
gruera,	 ‘cacciatrice	di	gru’,	 JaLe	b	381	3:	che in aguila gruera ò messo 
amore;




1. 2. Derivazione nominale deaggettivale
I	suffissi	impiegati	-aggio,	-anza,		-ezza, -ia, -ore, -ura,	-tate	-	denotano	la	
presenza	nel	derivato	della	qualità	espressa	dall’aggettivo	base.	
1.2.1.	-aggio
fermaggio,	‘fermezza’	JaPu	A	59	60:31 l’amor non  à  i(n)ver’  voi forza, / 
ché tu non ài fermaggio;
paraggio,	RiAq		A	30	28;32  pare,	‘pari’	JaLe	A	334	14;33
29	 Riportiamo	GDLI	VII:	159:	“Deriv.	da	guerra,	attraverso	la	forma	del	fr.	ant.	guerrier”.	
Dalla	 fonte	galloromanza	discende	anche	 il	 significato	di	 ‘nemico’,	prevalente	nel	
testo.	








“Forse	dal	lat.	viridarĭum, per viridiarĭum,	oppure	rifacimento	su	verde di verziere”..	Nel	
corpus	Fratta	ricorrono:	cavallier(s),	gerriers, lauzengier.
31	 Secondo	GDLI	V:	830	deriva	dal	provenzale	e	francese	fermage.
32	 GDLI	XII:	546	<	francese	parage	 (<	par, pair).	 In	Gaucem	Faidit	si	 legge	d’aut paratge 
(Fratta	1996:	115).
33	 Nella	sezione	siculo-toscana:	allegraggio,	MeAb	A	345	14;	 	 follaggio,	 ‘follia’,	A	103	43	
(GDLI	VI:	122:	<	prov.	folatge).	Corpus	Fratta:	alegratge, follatge, paratge.	GDLI	fa	derivare	
allegraggio	dalla	base	allegro	(I:	319).
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35	 GDLI	 I:	637	<	ardito	 (participio).	Noi	diremmo	piuttosto	“participio	degrammatica-






38	 GDLI	XII:	712:	“Deriv.	da	parvente;	 cfr.	provenz.	parvensa”.	Anche	 le	quattro	parole	
successive	sono	derivate	da	una	base	aggettivale	in	–ente	(ossia	–ante)	con	la	sostituzio-










di	 cognizioni	 specialistiche.	 Il	 “materiale	di	 supporto”,	 che	serve	 in	primo	 luogo	a	
comprovare	il	legame	formale,	si	riferisce	di	norma	solo	a	uno	dei	significati	del	suf-
fissato.	
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vicinanza,	GiMo	A	44	53:	ac(c)ostarme di vostra vicinanza;42        
1.2.3. -ezza/-ezze/-ezzi43
adornezze,	‘grazia’,’bellezza’,	JaLe	A	8	25;	JaLe	A	12	48;	JaLe	b	395	13;	
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viene	associato	a	un	verbo	corradicale:	riluce più che stella,	30.	Nelle	varie	sezioni	del	
corpus	ricorre	anche	lucere	(luce,	‘splende’,	JaLe	b	411	5).	Letizia 	A	71	41,	è	il	solo	esempio	
con	la	forma	dotta,	latineggiante	del	suffisso	(<	lat.	–ĭtia).	
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Il	 suffisso,	moderatamente	 produttivo,	 si	 combina	 sia	 con	 basi	

















si legge cortesia  (agg.	cortes),	gilosia,  folia, vilania.		
48	 Contini	1960:	89	lo	qualifica	“termine	teologico”.
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dolsor),		follore <	folor; forzore	<	fortor	“(nel	significato	…	di	‘forza’,..)”,		gravore	<	gravor, 
riccore o ricore	<	ricor; verdore <	verdor.	Sono	privi	di	corrispettivo	galloromanzo	bonore, 











A	21	20:	crudel’ e forte - mal che non à nomo).	Cfr.	anche	Corti,	2005:	21,	che	si	richiama
SRAZ 52 book.indb   18 17.4.2008   14:52:09
19
S. Malinar, Formazione delle parole nei testi della Scuola poetica siciliana: derivazione con suffissi - SRAZ LII, 3-64 (2007)













GiMo	A	45	9;	usare,	Od	Co	A	25	5:	c’amore m’à usato a tal uso;61
 	 a	DEI.	Per	altura, freddura, verdura	 rimanda	rispettivamente	al	prov.	autura, freidura, 
frejura e verdura (20-24).		(GDLI	per	freddura e verdura	menziona	solo	la	base	freddo, ossia 
verde).	Chiarura e riccura sono	privi	di	corrispettivo	provenzale	(cfr.	bezzola	1925:	230	
n	3).	Sullo	“Sviluppo	e	rapporto	delle	formazioni	in	–or	e	–ura”	cfr.	Corti	2005:	5-25.	
Nel corpus	Fratta	ricorrono	le	formazioni	in	-ore i cui equivalenti nei testi in esame per 










61	 Rispetto	a	uso, usaggio rappresenta un accrescimento del volume della parola meramente 
formale	(	e,	ovviamente,	connotato	in	senso	gallicizzante).
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cordoglienza,	JaLe	A	7	1;	A	69	14;	mi cordoglio,	JaLe	A	12	23;74  
costumanza,	GiMo	A	43	2;	Fede	C	50	7;	ArTe	A	35	13;	
credanza,	‘fiducia’,	‘opinione’,	JaLe	A	6	13;	GuCo	A	305	8;	OdCo	A	25	
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da	bembo,	che	precisa:	“È	nondimeno	più	in	uso	Dottanza; si come voce di quel fine;	che	
amato	era	molto	dalla	Provenza;	il	qual	fine	piacendo	per	imitatione	altresì	a	Thoscani,	
et Pietanza, et Pesanza, et Beninanza, et Malenanza, et Allegranza; et Dilettanza et Piacenza, 
et Valenza, et Fallezza;	et	molte	altre	voci.”	2001:	p.	23 (Altri	provenzalismi	adotti	da	





mente il prototipo falhenza	(“da	falhir”,	V:	597).	Per	l’alternanza	tra	fallenza e fallanza	“deverbali	
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intendanza,	 ‘amore’,	 ‘relazione	amorosa’,	 JaLe	A	6	32;	 JaLe	A	12	13;	
JaLe	b	113	32;	ReGi	A	24	40;	ReGi	A	24	79;	RiAq	A	27	20;	RiAq	A	28	21;	
StPr	bb	143	34;	GiMo	A	45	19;	RuPa	A	50	12;	MaRi	A	79	32; ‘ntendate 
‘amate’	JaLe	A	8	12:	Amor non fue giusto partitori, / ch’io pur v’adori	–	e voi 




84	 Secondo	GDLI	V:	 831:“Voce	di	origine	provenzale	 con	 il	 suffisso	degli	 astratti,	 sul	
modello di speranza”.
85	 GDLI	VII:	1:	<	gravare.	In	ToFi	A	488	20	si	ha	gravenza	(parvenza,	18;	spiacenza,	21).
86	 Parola	citata	da	Elwert	1970:	36	(insieme	a	disianza, doloranza, iranza),	come	esempio	di	
derivato	“provenzaleggiante”.	Secondo	GDLI	VIII:	19	deriva	dal	provenzale	inamoransa 
“per	incrocio	con	innamorare”.	Una	base	di	derivazione	autoctona	viene	indicata	per	
increscenza	 (GDLI	VII:	758), partenza (XII:	667,	 il	 fr.	partance	 è	documentato	solo	nel	









semantici.	Per	l’ampio	ventaglio	di	significati	assunti	da	intendanza nei testi siciliani 
cfr.	Panvini	1964:	88.
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7;	C	51	(Fede	Tr)	1;91   
meritanza,	Fede	f	75	1;
mispregianza,	JaLe	A	6	16;	JaLe	A	6	17;	son mispreso,	TiGa	A	110		63; 92  


















90	 Col	valore	di	 ‘afflizione’,	 ‘cordoglio’,	gallicismo	semantico	(cfr.	Contini	1960:	147)	e	
quindi	privo	di	rapporto	semantico	col	relativo	verbo	(A	565	5:	or vi mostrate irata).		
91	 Per	 l’attribuzione	a	Fede	da	parte	di	Tr,	 “certamente	 erronea”,	 cfr.	Antonelli	 1984:	
XXXIII-XXXIV	n.	72.
92	 GDLI	X:	565	registra	mesprisanza	rimandando	al	francese	mesprisance;	rileva	anche	la	







96 Annoverato tra gli iperprovenzalismi dallo stesso autore, inseme a tristanza	(1999:	334	
n.	9).	Per	tristanza	cfr.	la	nota	98.
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101	 Il	rapporto	semantico	con	semblare (D	363	7:	dell’ala sembl’angelica figura)/ sembrare	(JaPu	




102	 In	rapporto	di	derivatio con soffrenti,	4.	Lo	stesso	in	JaLe	A	382	(vv.	1	e	5).
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sovenenza,	‘riflessione’,	‘pensiero’,	‘ricordo’,		JaLe	A	5	93;	RiAq	C	27	






















104	 Elwert	1970:	37	 ritiene	 speranza	un	“intruso”	accanto	a	 speme.	GDLI	XIX:	819:	“Dal	
provenz.	esperansa	(e	fr.	ant.	esperance)”.	




è	resa	esplicita	in	PeMo	A	176	28:	tempesto sì come mare.	Cfr.	a	proposito	Giannini	1999:	
334	n.	9:	“La	medesima	fusione	della	comune	radice	romanza	con	riconoscibili	suffissi	
(o	prefissi)	occitanici	si	riscontra	ai	vv.	18	e	48,	arditanza e tempestanza, della canzone di 
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usanza,		JaLe	A	4	20;	JaLe	A	7	32;	OdCo	A	25	35;	StPr	bb	143	58;	JaPu	A	
56	41;	JaPu	A	60	15;	MaRi	b	398	5;	CoPr	A	88	14;	ArTe	A	35	12;	usare, FoCa 
A	168	42:	ch’usare la vita mia / in pena ed in corotto;
valenza,	JaLe	A	7	4;	JaLe	A	8	30,	null’altra valenza più mi valesse;	ToSa	A	























171:	“Deriv.	dal	provenz.	ant.	guirenza e guerenza”);	ignoranza, PuPi	C	82	28;	mancanza, 
A	131	9	(GDLI,	IX,	602:	<	mancare);	mantenenza,	‘sostegno’,		PuPi	C	82	34	(manten,  Neri 
A	91	16;	GDLI	IX:	742,si	richiama	al	modello	provenzale);		misticanza,	‘mescolanza’,	A	
681	11;	GDLI	X:	225:	“Deriv.	da	mesticare”;	misuranza,	baSi	A	117	18;	montanza, ‘conside-
razione’,	InLu	C	29	7	(eo veo saglir lo non sagio in montanza / e sovrastar li savi adottrinati; 
monta,	A	169	19	(GDLI,	X:	844:	<	prov.	montansa);	mutanza,	InLu	C	86	37	(Però ciascun 






servire	23	(GDLI	XVIII:	763 indica	l’antecedente	nel	provenzale	sirventia e serventia, ma 
la	base	più	immediata	è	considerato	servente);	sollenanza,	‘sollievo’,	A	102	52	(sollenare, 
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condizionata dal contesto difenza,	‘riparo’,	Fran	A	197	25	(:	potenza,	23,	soferenza,	27);	
providenzia,	‘provvigenza’,	ReGi	f	73	1.	baer	1939:	20-23,	classifica	i	termini	in	–anza ed 
–enza	a	seconda	del	grado	di	dipendenza	dai	modelli	galloromanzi	(anche	sulle	orme	di	
bezzola	1925).	Dispongono	di	un	antecedente	provenzale:	acordanza, alegranza, amanza, 
dottanza, fermanza, membranza, onoranza, oranza, perdonanza, pesanza, posanza, possanza 
(trattati	come	sinonimi), rimembranza, semblanza, sembianza, sicuranza, speranza, usanza; 
mancano	di	un	“lautlich	genau	entsprechenden	prov.	Vorbildes”: doglienza, partenza, 
voglienza;	forme	provenzali	corrispondenti	sono	identificate	per	conoscenza, convenenza, 
desplacenza, discanoscenza, guerenza, increscenza, parvenza, percepenza, plagenza, piagenza, 
providenza, ritenenza, sofrenza, sovenenza, temenza, valenza,	senza	che	ciò	significhi	che	le	
parole	italiane	“nun	unbedingt	auf	prov.	Vorbild	berühen	müssen”	(cfr.	bezzola	1925:	
11-12);	sono	privi	di	un	diretto	modello	provenzale	diletanza, disdegnanza, disianza, ina-
moranza, mispregianza, simiglianza.	Attestati	troppo	tardi	per	poter	servire	da	modello	





che	aggiunge	all’eredità	trovadorica	confortanza, consolanza, fidenza, erranza, grevanza, 
sospecianza, viltanza	(1957:	57,	95,	191).	Nel	corpus	Fratta	ricorrono:	acordansa, alegranssa, 
amansa,benvolensa, comensansa, coindanssa, conoissensa, creyssensa,  desmezuransa, doptanssa, 
entendensa, esperansa, fallensa, fermansa, fiansa, guirenza, honransa, mantenensa, membransa, 
onransa, pesanssa, sovinensa, temensa, tenensa, valensa.          
112	 Per	il	Suffixwechsel	di	–anza,	–enza	e	il	metaplasmo	di	–ante,	–ente	cfr.	quanto	constata	
Avalle	in	CLPIO	1992:	CCXLV-CCXLVI.	Trovandosi	associati	a	basi	appartenenti	alla	
II	 e	 III	 coniugazione	–ante	 e	 -anza	 rispecchierebbero	 l’influsso	 francese.	 (Cfr.	 anche	
Rizzo	1953:	119	n.	22).	Sui	criteri	adottati	nell’approntare	l’edizione	CLPIO	cfr.	ibid.:	
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privi di valore eventivo,  feruta,	JaLe	A	334	10;	gielata,	‘ghiaccio’,	MaRi	A	78	15,		paruta, 
‘aspetto’,	ArTe	A	35	70	(GDLI	XII:	710:	cfr.	prov.	paruda); tenuta,	‘il	modo	tenuto’,	JaLe	
A	5	131;	‘possesso’,	JaPu	A		62	40	(Corti	precisa:	“possesso	amoroso”,	1953:	69);	veduta, 





Denota	 l’azione	 espressa	dal	verbo	base	 come	atto	 singolo	 e	 com-
piuto.113
andata, ‘partenza’,	A	65	40;	
        durata, ‘resistenza’,	A	65	27;	durare,	TiGa	A	110	19;
(di)partita,	 ‘separazione’;	RuAm	A	17	42,	partire,	 38;	C	51	 (Fede	Tr)	
34;	
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I	verbi	in	–are	selezionano	il	suffisso	–ata,		quelli	in	–ere	il	suffisso	–uta, 
i	verbi	in	-ire	selezionano	sia	–ita	sia	–uta.	Sulla	diffusione	del	suffisso	ha	








sguarderi,	 ‘accorti’	 (=	 ‘che	si	 sanno	guardare’),	C	16	2:	che gli auselli 
sguarderi / si mostra  più ingegneri; sguardare,	PeDo	A	86	14;
       
Denotano	 l’azione	 o	una	modalità	 o	 l’effetto	dell’azione	 espressa	














‘disturbatori’,	A	273	34:	ch’agli amanti son sturberi, in rima con maiparlieri,	33	(sturbare, 
‘distrarre’,	Arba	C	85	24).	Si	ha	mera	estensione	formale	in	crudera,	A	170	8	(fera,	9);	
piacentero,	Fran	A	502	11. Nel corpus	Fratta:	no serai trop parliers, jelos malparlier. 
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1.3.7. -mento120
Denota	l’azione	o	il	risultato	dell’azione	del	verbo	base.
adastiamento,	 ‘agitazione’,	OdCo	A	25	17:	Lo pensoso adastiamento;	121 
adastia,	OdCo	A	25	16:	Ca per lunga dimoranza/ troppo m’adastia talento; 
adornamento,	 ‘grazia’	 	 JaPu	A	55	 35:	 suo adornamento e sua cortesia; 
adornate,	JaLe	A	14	32:	le soe adornate fatteze;122  
afettamenti		‘maniere’,	Ma	Ri	A	82	31;

















121	 La	base	è	adastiare, parasinteto di astio	(GDLI	I:	147).
122	GDLI	I:	179	<	adornare.	Sono	derivate	da	una	base	verbale	indigena	anche	le	altre	parole	
esemplificate		per	le	quali	non	si	rimanda	a	un	prototipo	galloromanzo.
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305	45;	RiAq	C	63	57:	Cortese portamento, mi porto;	JaPu	A	57	44;	MeAb	A	
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ve(n)giamento,	‘punizione’,	‘vendetta’,	JaLe	A	9	32:	Cotanto n’ o’ dolore 
/ e ve(n)giamento e doglia / vedere non potere/ cotanto di dolzore;	PiVi	C	14		37;	
vengiare	Enzo	D	250	5;140
Il	 suffisso	 risulta	 assai	produttivo	 (anche	per	 influsso	del	modello	
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tre	 le	 coniugazioni.141	Di	norma	 si	 tratta	di	verbi	di	 tre	 o	più	 sillabe.	
Trattandosi	di	verbi	incoattivi	coll’infisso	–isc-,	la	base	si	presenta	priva	
di	tale	elemento.

















francese	sairement, dal latino sacramentum	(GDLI	XVII:	571;	bezzola	1925:	226	cita	anche	
il	prov.	serment).
	 baer	(22-24,	soprattutto	n.	1)	assegna	paralleli	(e	antecedenti)	provenzali	ai	seguenti	
suffissati: ardimento, comandamento, cominciamento, compimento, consentimento, destruggi-
mento, finimento, (i)namoramento, intendimento, parlamento, pensamento, servimento (prov.	
servimen),	 valimento	(prov. valimen, vaillimen, afr. valiment).	Senza	corrispondenti	gal-
loromanzi	sarebbero		adastiamento, inveggiamento	(:	23,	gli	altri	es.	in	nota),	piacimento	(	
plazemen	è	attestato	solo	nel	XV	secolo,	23,	n	1,	se	non	si	tratta	di	“puro	caso”,	Elwert	




ardimen, comensamens, ensehamens, entendement, esbaudimen, esguardamen, fallimen, feni-




quasi	sempre	completamente	 trasparenti.”	 (2004:	323).	Per	ulteriori	particolari	 (e	 la	
“sistemazione”	delle	eccezioni)	cfr.	ibid.:	323-324.
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1.3.8. –ore  
splendore,	JaLe	b	396	4;	Ja	Le	b	408	10,	risprendente cosa,	6; JaPu	A	62 17; 
MaRi	A	82	15;   
tenore,	 	 ‘possesso’,	 ‘indugio’,	 ReGi	A	 24	 6; Fede	A	 48	 34;	 tenermi, 
‘trattenermi’,	A	169	65:	ché certo ancora no saccio / tenermi, tanta usanza ve ne 
feci;142
richiamore,	‘querela’,	MaRi	A	82	54;	richiamare,	PuFi	C	84	38:	altrui non 
agio cui mi richiamare; mi richiamo,	JaPu	A	59	2:	Donna di voi mi lamento, / bella 
di voi mi richiamo;143
1.3.9.	-sione/-zione/-gione/-ione144
difensione,	JaPu	A	58	21;	difender,	ToFi	A	489	9;
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coniugazione)	 “discende	dalla	provenienza	 latina	di	queste	 forme”,150 
ossia provenzale, nel caso di fallisone.
1.3.10. -tore/-tori
Suffisso	dal	valore	agentivo:	 il	derivato	denota	 chi	 esegue	 l’azione	
espressa	dal	verbo	base	 (puntuale	o	 iterativa)151 oppure si trova nello 
stato	indotto	dal	verbo	base.	Può	designare	anche	lo	strumento	tramite	
cui	viene	eseguita	l’azione	del	verbo	base.
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A	40	8;	PiVi	A	40	17;	StPr	bb	143	12;	StPr	bb	143	66;	GiMo	A	42	3;	Fede	A	
51	45;	RuPa	A	50	9;	MaRi	A	78	31;	AbTi	A	330	11152
*avisaturi,	‘annunciatori’,	‘interpreti’,153	JaLe	A	5	48:	L’avisaturi/ di voi, 














partitore,	 ‘distributore’,	 	 JaLe	A	8	11;	partiria,	PaSe	A	36	25:	co meco 
partiria  - lo mal c’avesse;
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verbi	 transitivi,	appartenenti	a	 tutte	e	 tre	 le	coniugazioni,	 con	 la	netta	





















	 Nella	sezione	siculo-toscana:	miradura,	‘contemplazione’,	‘pensiero’,	A	291	35:	tutta mia 
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163	 Si	 tratterebbe	di	 trasposizione	del	 significato	dimensionale	«di	dimensioni	 ridotte»	
sull’asse	temporale.




bella,	41.	Negli	aggettivi	–ello esprime valore vezzeggiativo: tapinella,	‘infelice’,	A	26	13;	
tenerella,	‘tenera’,	‘fresca’,		A	209	27.
165	 Sull’origine	di	tali	segmenti	cfr.	Tekavčić	1971	III:	182	e	GDLI	IV:	953	(<	prov.	donsela).
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L’incidenza	dell’alterazione	nel	corpus dipende principalmente dalle 
convenzioni	espressive	che	ne	determinano	la	tessitura	verbale.168 
2. Derivazione aggettivale






celli)’,	A	274	7.	Nel	corpus	Fratta:	chansoneta, lauzeta, oizelets, leonel.
167	Nel	manoscritto	Dolcietto,	 pure	 ipocoristico.	Per	 la	 spiegazione	dell’emendamento	
cfr.	Panvini	1962:	109.	Il	suffisso	viene	inoltre	associato	a	basi	aggettivali,	esprimendo	
valore vezzeggiativo: blondetta,	‘biondina’,	JaPu	A	57	56:	blondetta piagentera; dolzetta, 
‘cara’,	JaPu	A	56	19:	Oi bella dolzetta mia.	In	ambedue	gli	esempi	l’alterazione	della	base	
precede	la	conversione	in	sostantivo		(A	>	S).	





la seguente interpretazione di piccino:	“corradicale	di	piccolo	da	una	base	espressiva	
*pikk-.	sec.	XV.”		GDLI	XIII:	348:	“Forma	vezzegg.	di	picc[olo],	forse	per	incrocio	col	lat.	
pisinnus	(e	pitinnus),	‘bambino’...”.
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Nel corpus ricorre unicamente in parole dotate di un prototipo latino 
(appartenente	per	lo	più	ai	tecnicismi	cristiani)169 o provenzale:




naturale,	JaLe	A	1	12;	JaLe	A	5	68;	PiVi	C	14		21:	non aspettando fine naturale 
/ di quella in cui natura / mise...;	Enzo	b	65	49:	che ‘l natural colore / perdo...;
 orientale,	JaLe	A	4	25;	oriente,	D	522	2;
In	 corporale,	 PiVi	C	14	24:	morte corporale; corpo,	RuAm	A	17	39;	 la	
presenza	 dell’interfisso	 –or-	 rispecchia	 le	 condizioni	morfologiche	
latine.171
2.1.2. –aro
micidari,	‘micidiali’,	‘assassini’	PiVi	A	73	14: occhi micidari;172 







171	 Storicamente	 si	 tratta	di	 aggettivi	derivati	da	 sostantivi	 appartenenti	 alla	 III	 classe	
flessionale	 latina	dei	 sostantivi	 imparisillabi	 in	 –us,	 -oris.	 In	 celestiale,	 b	 373	 5,	 -ale 
conferisce	all’aggettivo	base	(a	sua	volta	derivato)	la	caratteristica	di	“termine	tecnico	
cristiano”.		Accidentale,	A	381	7,	appartiene	al	lessico	della	filosofia	scolastica.	Si	ha	la	
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alorito,	‘profumato’	AbTi	A	330	7;	aulore,	GuCo	A	23	17;
frondita,	RiAq	C	46	8;	fronda,	GuCo	A	23,	33;
gelato,	MaRi	A	83	44:	Ché lo cristallo, poi ch’ è ben gelato, / non pò avere 














airoso,	‘iroso’,	CoPr	A	87	32:	co’ molto airoso talento;	JaLe	A	14	22:	
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sono sofretoso d’abondanza; 179
tempestoso,	JaLe	A	1	50;	ToSa	A	21	29:	Amore che nel mare tempestoso / 
navica vigoroso, / e ne lo chiano / teme	(la)	tempestate;
venenoso,		JaLe	b	409	1;


















airos, amoros, desiros, doloros, enveyos, ioios, gilos,  inoltre enoios, entencios, orgoillos, perilos, 
poderos, sofrachos, temoros, volontos.
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ardente,	JaLe	A	389	3:	foco arzente;	GuCo	b	66	10:	l’ardente suo valore; 
MaRi	A	82	16;
aulente,	‘profumato’,	JaLe	b	381	5;	GuCo	A	23	17:	la bocca aulitosa / più 





StPr	A	39	34;	Fede	k	73	2:	Misura, providenza e meritanza / fanno esser l’uomo 
sagio e conoscente;	Enzo	D	250	9;	conosco,	‘comprendo’,	RiAq	C	46	26;
dolente,	‘sofferente’,	‘doloroso’	GuCo	A	305	42:	Oi quant’è dura pena al 
cor dolente;	RiAq	A	32	27;	dolere,	‘soffrire’,	PeMo	A	176	38:	mi fa dolere in 
coraio;
miscredente,	‘incredulo’,	RiAq	A	31	45;	
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possante,	‘potente’,	RuPa	A	50	20;184 
potente,	JaLe	A	7	5;	GuCo	b	66	83;	
ridenti,	‘sorridenti’,	JaLe	A	16	45:	coli riguardi degli ochi ridente;185 ridere, 
‘sorridere’,	A	67	15;
sollazante,	 ‘allegro’,	 ToSa	A	 21	 26:	Amor mi  face* umano / *umile, 
curuccioso, sollazante;	JaLe	A	11	40:	Quell’è la gioia che più mi solazza;
ubidente,	 ‘sottomesso’,	 JaLe	A	16	15;	GuCo	A	22	18;	GuCo	A	22	19;	
ubidire,	‘essere	sottomesso’,	RuPu	A	62	65:	vec(c)hio son per ubidire;
















185 Nel corpus	Fratta:	oill rizen.
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gravoso,	ToSa	A	21	47;	GuCo	A	22	1;	RiAq	A	28	1:	gravoso affanno;	PaSe	
A	36	62;	GiMo	A	46	16;	grava,	PeDo	A	86	10;190 
pensoso,	 ‘triste’,	 ‘preoccupato’,	 ‘intenzionato’,	OdCo	A	25	 3;	OdCo	









folleiare,	Ma	Ri	A	80	20,	follia,	22,	folle	24:	pot’omo folleiare / e talor senno 





192	Nella	sezione	siculo-toscana:	goliosa,	‘bramosa’, A	266	40	(goleo, RuPu	A	62	22).	In	afretosa, 
‘immatura’,	PiVi		C	14	20,		derivato	probabilmente	da	afretto,	‘asprigno’	(GDLI	I	229:	
“Dimin.	di	afro”;	Contini	1960:	126:	“frettolosa,	pare	senz’altra	attestazione”),	aulitosa, 









de	Peguilhan:	E s’ieu cum fols sec mon dan folamen, / a tot lo  mengz m’er la foudatz honors, 
/ qu’ieu ai ja vist faire mangtas folhors / que tornavon a saber et a sen, / et ai vist far mangz 
fagz saviamen / que tornavon a folhia trop gran / per qu’ieu cug far sen quan vauc folhejan”.	
Fratta	1996:	60-61.
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A	conclusione	del	 procedimento	 classificatorio	 sarebbe	doveroso	
tirarne	 le	somme	nella	 forma	di	un	riassunto	delle	prinicipali	caratte-
ristiche	del	campionario	analizzato	in	rapporto	ai	criteri	che	definiscono	
la	 formazione	 delle	 parole	 come	 processo	 linguistico	 stricto sensu.	
Subito	però	il	tratto	più	vistoso,	la	preponderanza	di	alcune	formazioni,	
rispetto	 agli	 altri	 suffissati,	 ci	 proietta	 in	 un	 altro	 ambito,	 quello	
dell’organizzazione	 formale	del	 testo,	governata	da	criteri	assimilabili	
alla	“funzione	poetica”	jakobsoniana.	Il	quadro	presentato	-	da	un	lato	




e spesso, come il topico amoroso, costitutivo di clichés	semantici,	e	dall’altro	
la	frammentazione	di	notevole	parte	dello	spazio	rimanente	(sono	esclusi	
i	formanti	di	tenuta	media	–	ezza,-	ia,	-tate,	-tore,	-ante/-ente, di primario 
impatto	latineggiante)	in	suffissi	debolmente	produttivi	o	improduttivi	
(di	cui	alcuni,	ad	es.	-ico,	-ale, nel costituire campi lessicali non riescono 
a	liberarsi	dai	condizionamenti	diacronici	del	loro	impiego)	-	riattualizza	





anche	nel	presente	 lavoro	 (che,	negli	 esiti	più	aggiornati,	permette	di	
rendere	 conto	 anche	di	 fenomeni	meno	“regolamentati”).196	 Tuttavia,	
alla	presenza	di	un	materiale	particolare	 come	quello	offerto	dai	 testi	
della	 Scuola	 siciliana,	 la	 considerazione	 col	 solo	 occhio	 candido,	 da	
195	 Inoltre	vaneare, vaneando,	baSi	A	117	60.	La	motivazione	semantica	manca	in	corteare, 
cortea,’corteggiare’,	A	363	9.	Nel	corpus	Fratta:	folleiar, guerreja.
196	Ossia,	detto	più	appropriatamente,	“governati	dalle	regole”.
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linguista,197	 rischia	di	 offrirne	un’immagine	non	del	 tutto	“centrata”.	
Il	discorso	 linguistico	non	può	astrarre	dai	 condizionamenti	 culturali	
che	hanno	determinato	la	fisionomia	del	testo,	sia	sul	piano	della	forma	
dell’espressione,	sia	sul	piano	della	forma	del	contenuto.198






e	 semantico.204	Nel	 campo	 specifico	da	noi	 indagato,	 il	 provenzale	 (a	
cui	si		associa	e	con	cui	in	parte	si	fonde	l’influsso	linguistico	francese),	
oltre	a	fornire	l’impulso	e	a	offrire	il	modello	per	la	moltiplicazione	delle	





producono	 anche	 un	maggior	 numero	 di	 formazioni	 lessicalmente	
autonome	rispetto	ai	modelli	galloromanzi.	A	tale	riguardo	–oso supera sia 
–anza,	sia	–mento,	a	sua	volta	pure	più	autonomo	di	–anza.	Tra	i	suffissi	del	
















SRAZ 52 book.indb   51 17.4.2008   14:52:13
52
S. Malinar, Formazione delle parole nei testi della Scuola poetica siciliana: derivazione con suffissi - SRAZ LII, 3-64 (2007)
secondo	gruppo,	un	moderato	grado	di	autonomia	lessicale	nei	confronti	




-tore,	 attraverso	perifrasi	 verbali,	 alternative	 alla	 forma	 sintetica	del	
verbo,	particolarmente	confacenti	alla	posizione	in	rima.207 Comunque, 
astraendo	da	tale	momento,	nel	caso	di	–ante	il	merito	chiaramente	spetta	










di	 rima”,208	posizione	 che	appare	atta	a	 favorire	 la	messa	 in	moto	dei	










come espressione della forma mentis	medievale.
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alla sostituzione delle coblas unissonans	(proprie	della	poesia	per	musica	




Frequente, inoltre, appare nel corpus	l’impiego	dei	suffissi		come	elementi	
costitutivi	delle	figure	 retoriche,	 in	particolare	della	derivatio o figura 





dettata	da	esigenze	di	armonizzazione	contestuale	ad hoc, dalla necessità 











allegressa  allegrezza  alegraggio; amistanza  amistade  fallo  fallanza  fallenza  fallagio  fallia 
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derivate:	dotate	di	“suffisso”,	non	sono	riconducibili	a	una	base	autoctona	


































camente motivata preghera,	che	tramite		il	“suffisso	di	moda”	–eri viene inserito in una 
sequenza	di	rime.
SRAZ 52 book.indb   54 17.4.2008   14:52:14
55







topiche	come	amadore, amorositate, beltate, bellezze, amante, servente, piagente 
(-tore	deriva	anche	altri	nomina agentis coinvolti nei rituali della fin’amor, 
nonché	 l’emblematico	miraturi).	 Complessivamente	 ricorrono	 nella	
funzione	di	rimanti	con	minore	frequenza	dei	suffissi	provenzaleggianti	
e	sono	meno	coinvolti	nelle	combinazioni	retoriche.	
La	produttività	di	pressoché	 tutti	 i	 suffissi,	 aumenta	nella	 sezione	




ambito	 indigeno	 -	di	 antecedenti	 in	 qualsiasi	direzione	diafasica	 e/o	
diastratica.216	Mentre	copiosi	materiali	permettono	di	individuare	i	legami	
con la tradizione galloromanza e latineggiante, nulla possiamo sapere 
dell’	humus	 linguistico	 autoctono	 su	 cui	poggia	 il	 “siciliano	 illustre”,	
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concreta,	permettono	supposizioni		sulla	lingua	(e	le	lingue)	parlate	dagli	












in simili occasioni si servissero di un parlato vicino alla lingua realizzata 
nei loro versi,	221 una specie di sermo technicus,	lingua	che	avesse	integrato	
una	notevole	porzione	di	apporti	latini	e	galloromanzi,	come	parte	attiva	
della	 loro	 competenza	 composita	 e	 stratificata.	 Il	 testo	 che	 abbiamo	




innescato	 il	processo	derivativo.	Per	 coerenza	metodologica	 abbiamo	
considerato	partecipi	di	un	processo	di	derivazione	vivo	tutti	i	suffissati	
la	cui	base	viene	citata	nel	corpus		(oppure	si	può	ricavare	da	altre	fonti	










SRAZ 52 book.indb   56 17.4.2008   14:52:14
57
S. Malinar, Formazione delle parole nei testi della Scuola poetica siciliana: derivazione con suffissi - SRAZ LII, 3-64 (2007)
–	sostenuti	dalle	basi	mirare e dottare.222	(Allo	stesso	modo	–	a	soddisfare	
l’approccio	 sincronico,	 che	 rappresenta	 uno	 dei	 principali	 assunti	
teorici	dell’indirizzo	a	cui	facciamo	riferimento,	anche	i	provenzalismi	
semantici	 e	 sintattici	 vanno	 considerati	 sicilianismi,	 ossia	parte	di	un	
generico	modo	di	fare	poesia).	A	livello	di	selezione	lessicale	è	indubbia	
l’indipendenza	 e	 l’autosufficienza	di,	 ad	 es.,	 asicuranza, concordanza, 
confortanza, costumanza, disianza, doloranza, gravanza, inamoranza, perdanza, 
ritornanza,	nonché	di	accoglimento, adastiamento, adornamento, agecchimento, 
piacimento, scaltrimento, scendimento,223	rispetto	ad	antecedenti	alloglotti.	
Ma	tali	“neoformazioni”	hanno	luogo	nell’ambito	di	tipi	formativi,	alla	
cui	 produttività	 ha	dato	un	decisivo	 impulso	 la	 lirica	provenzale.224 
L’accostamento	di	doptar e doptansa	è	frequente	presso	i	poeti	provenzali,225 
miraturi	è	stato	adottato	insieme	a	tutto	il	passo	relativo,226	e	anche	l’atto	di	
nascita	della	poesia	siciliana,	la	canzone	di	Giacomo	di	Lentini,	Madonna 
dir vi voglio,	è	una	traduzione	dal	provenzale.227	I	contatti	quotidiani col 
latino	 favorivano	un	 rapporto	 simbiotico,	 le	 assidue	 letture	 in	 lingua	
d’oil	e	d’oc	-	che	incoraggiavano	anche	a	un	lavoro	di	prelievo	e	di	analisi	
libresca,	di	scomposizione	e	ricomposizione	a	 tavolino	-	 i	vivi	contatti	












fonte”,	la	canzone		Ben volria saber d’amor di	Rigaut	de	berbezilh	(v.	25:	la tigr’el mirador).	
Il	brano	di	Stefano	Protonotaro	e	il	testo	provenzale	cui	si	è	ispirato	sono	riportati	in	
ibid.:	334	n.	10.
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al	 serbatoio	provenzale	 in	primo	 luogo,	 integrandone	elementi	 anche	
in	maniera	provvisoria.	Affidandosi	a	soluzioni	ad hoc, destinate a una 
vita	che	non	supera	l’occorrenza	di	uno	o	due	versi.	Anche	il	ricorso	a	
derivati	che	sono	tali	solo	nel	sistema	di	partenza	ma	non	nel	sistema	






AA.	VV.,	2004,	La formazione delle parole in italiano,	a	c.	di	Maria	Grossmann	
e	Franz	Reiner,	Tübingen,	Niemeyer.





Carmina semper et citharae corsi, Études de philologie et de métrique offertes 
à Aldo Menichetti,	Genève,	Slatkine,	pp.	47-50.
228	 Il	 sistema	 letterario	 interferisce	 con	quello	 linguistico.	Come	 ricorda	brugnolo	 “Il	
sistema	letterario	–	cioè	della	lingua	letteraria	–	è	un	sistema	estremamente	comples-
so	e	composito,	stratificato	e		plurale,	dove	fenomeni	diversi	e	talora	contraddittori	
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broja	leksema,	te	se	u	korpusu	uz	brojne	derivate	pojavljuju	i	njihove	moguće	baze.	
Korpus	djeluje	kao	samostalna		 i	samodostatna	naprava,	 idealna	za	primjenu	





granica unutar ydioma tripharium	 (Danteov	izraz	za	talijanski,	francuski	i	pro-
vansalski)	i	stalnu	prisutnost	književnih	i	jezičnih	uzora.
Parole chiave:	derivazione	mediante	suffissi,	 scuola	siciliana,	 siculo-
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